
Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 42/2022 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

Domenica 4 Dicembre  
2ª domenica di Avvento 

“Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri” 
Nelle Messe parrocchiali animazione dei bambini  

di 4ª elementare della Corona dell’Avvento  
Raccolta straordinaria delle offerte a S. Paolino  
e Laipacco per sostenere le spese parrocchiali 

 
Mercoledì 7 dicembre  

Vigilia della Immacolata Concezione di Maria 
 Ore 18.30: S. Messa prefestiva (Carmine) 

 
Giovedì 8 Dicembre 

Solennità della Immacolata Concezione di Maria 
“Rallegrati, piena di grazia, il Signore è con te” 

Messe ad orario festivo 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale        ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore  8.30  
              ore 11.00                                          
                     

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

Fuori di questo orario, per Messe, documenti e urgenze  
telefonare alla Canonica del Carmine al 0432/501465  

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì Martedì  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

8.30 - 10.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  



AVVISI E NOTE 
 
Incontro biblico. Le spiegazioni delle letture bibliche delle domeni-
che di Avvento, presentate dal diacono Marco nell’incontro di mercole-
dì scorso, sono a disposizione sul sito della parrocchia del Carmine 
(www.parrocchiacarmine.it).  
 
Calendario della solidarietà. Anche quest’anno l’Associazione Friu-
lana Oncologia Pediatrica Luca, che aiuta le famiglie con bambini onco-
logici in cura presso gli ospedali della regione Friuli-Venezia Giulia so-
stenendole nella terribile battaglia contro il cancro, ha realizzato il pro-
prio calendario con un originale progetto artistico intitolato 
“Nascondino a regola d’arte”, un gioco di immagini e scatti dove i picco-
li si sono immedesimati nelle opere d’arte con vivacità e simpatia. Il 
calendario verrà distribuito questa domenica a Laipacco e S. Paolino e 
sabato e  domenica prossimi al Carmine a fronte di un’offerta libera.  
 
Lustri matrimoniali. Giovedì 8 dicembre, Solennità della Immacolata 
Concezione di Maria,  alla Messa delle ore 11 al Carmine vengono celebrati i 
lustri matrimoniali. Le coppie che festeggiano quest’anno gli anniversari 
di matrimonio (dai 5 in su, ogni 5 anni) e che ancora non si sono iscritte 
possono comunicare i loro nominativi in Ufficio parrocchiale. La comu-
nità del Carmine si stringe attorno a questi sposi partecipando alla loro 
festa e affidandoli alla materna protezione di Maria. 
 
Generi alimentari. Domenica 18 dicembre, come ogni terza domeni-
ca del mese, alla messa prefestiva del sabato del Carmine e alle messe 
domenicali delle nostre tre parrocchie, viene effettuata la raccolta di 
generi alimentari a lunga scadenza e beni di igiene personale e per l’igiene 
della casa. Si ringraziano quanti vorranno partecipare a questa iniziativa 
di condivisione e solidarietà.  
 
Concerto natalizio ecumenico. Domenica prossima alle ore 16 nel-
la chiesa del Carmine si terrà una rassegna ecumenica di canti natalizi 

Ore 11.00: Nella S. Messa celebrazione dei  
lustri matrimoniali (Carmine) 

 
Domenica 11 Dicembre  
3ª domenica di Avvento 

“Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro? 
Animazione della Corona dell’Avvento  
da parte dei bambini di 3ª elementare  

Ore 16.00: Rassegna ecumenica di  
canti di Natale (Chiesa del Carmine) 



COMMENTO AL VANGELO DELLA DOMENICA 

(Mt 3,1-12) 
 

 

L’evangelista Matteo descrive Giovanni come un uomo austero: il suo 
cibo era quello semplice degli abitanti del deserto, il suo vestito era 
rozzo. Per attendere la venuta del Messia sceglie per sé un luogo 
solitario, presso un’ansa del fiume Giordano. Tutta la sua persona era 
denuncia e condanna della società del suo tempo, ricca e fondata su falsi 
valori. Giovanni, come annunciato da Isaia, è chiamato a preparare la via 
del Signore: ecco l’invito alla conversione poiché il regno dei cieli è vicino. 
La speranza di un futuro migliore era un tema ricorrente del messaggio 
dei profeti: il regno di Dio, infatti, sarebbe stato caratterizzato dalla piena 
riconciliazione dell’uomo con Dio, dalla pace e dall’amore tra gli uomini e 
dall’armonia dell’uomo con il creato. La predicazione di Giovanni suscita 
entusiasmo nel popolo che attendeva la nascita della nuova era e tutti 
vanno da lui per il battesimo di penitenza. Eppure, il battesimo non 
basta: è necessario convertirsi. Con parole dure Giovanni fa capire ai 

proposti dai gruppi corali che ordinariamente animano la liturgia delle 
rispettive Chiese. Parteciperanno i cori della Chiesa evangelica metodi-
sta, della Chiesa ortodossa rumena, della Chiesa ortodossa slava, della 
Comunità armena e della Chiesa cattolica, rappresentata dal coro unito 
delle nostre tre parrocchie. L’incontro è stato organizzato dal Gruppo 
ecumenico della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est e dell’Ufficio 
Diocesano Ecumenismo, Dialogo Interreligioso e Sette.  
 
Vicinanza agli ucraini. A nove mesi dall'invasione russa, papa Fran-
cesco ha scritto una lettera al popolo ucraino denunciando gli orrori 
dell’aggressione (“Nel vostro cielo rimbombano senza sosta il fragore 
sinistro delle esplosioni e il suono inquietante delle sirene. Le vostre 
città sono martellate dalle bombe mentre piogge di missili provocano 
morte, distruzione e dolore, fame, sete.. Come possono degli uomini 
trattare così altri uomini?”), partecipando alle loro sofferenze ("Io vor-
rei unire le mie lacrime alle vostre e dirvi che non c'è giorno in cui non 
vi sia vicino e non vi porti nel mio cuore e nella mia preghiera. Il vostro 
dolore è il mio dolore"), testimoniando generale vicinanza (“In questi 
mesi, nei quali la rigidità del clima rende quello che vivete ancora più 
tragico, vorrei che l’affetto della Chiesa, la forza della preghiera, il bene 
che vi vogliono tantissimi fratelli e sorelle ad ogni latitudine siano ca-
rezze sul vostro volto”). Unendoci alle parole di papa Francesco espri-
miamo vicinanza e solidarietà  alle famiglie ucraine che vivono in mezzo 
a noi. Preghiamo per loro e per i loro cari che stanno soffrendo in Ucrai-
na. E continuiamo a chiedere al Signore il dono della pace nella giustizia 
per quella terra martoriata. 



Preghiera 
 
Come una mamma prima del parto  

prepara in tempo  

tutto ciò che servirà  
al suo bambino, quando sarà nato,  

così anch'io devo preparare  

tutto ciò che necessario  

perché tu, Signore,  

possa nascere e crescere in me.  

Aiutami, Signore,  
a rimettere ordine nella mia vita,  

a eliminare tante miserie  

che sono in me,  

perché la tua nascita  

non sia soffocata dal mio peccato.  

Tu, io lo so,  

hai una gran voglia  

di nascere in me:  

aspetti solo che ti prepari  

la culla del mio amore.  

Fa', o Signore, che in questi giorni  
altro pensiero non abbia  

se non quello  

di prepararti una stanza pulita  

dentro di me,  

abbellita anche  
dal fiore della mia preghiera. Amen.  

presenti che per entrare nel regno dei cieli è necessario cambiare nel 
profondo il modo di pensare e di agire, assumere un nuovo stile di vita. 
Farisei e sadducei, che pure erano incuriositi dal Battista, erano restii al 
cambiamento e pensavano che bastasse essere figli di Abramo. Ecco il 
rimprovero severo che rivolge loro e le immagini drammatiche del giudizio 
di Dio che hanno lo scopo di mettere in guardia chi rifiuta la conversione. 
È per amore che Dio, in Gesù che battezzerà in Spirito Santo e fuoco, 
taglia le radici del male presenti in ogni uomo affinché sia albero che pota 
frutto e vaglia le azioni umane con un giudizio che lascia sull’aia solo i 
preziosi chicchi delle opere d’amore compiute dagli uomini.  


